
UNA GIORNA IN FATTORIA  
 

DOCUMENTO A CURA DEGLI ANIMATORI 
 
Il giorno 19/06/2014 

Fattoria didattica La Meridiana di Gavasseto      

n°  4   anziani della casa protetta     Girasoli 1° piano  

n°  4   anziani della casa protetta     Girasoli    2° piano n° 3     accompagnatori  

Ad accoglierci all’arrivo in fattoria è stato il proprietario, un signore molto disponibile, che 
non solo ci ha aiutato a sistemare gli anziani, ma ha anche offerto del succo di frutta. 
 La giornata comincia con l’osservazione di una meridiana posizionata sulla parete esterna 
dell’edificio. A rinforzare la descrizione del funzionamento della meridiana è stata la moglie 
del proprietario, signora molto carina e anch’essa disponibile. 
La signora Ella appare particolarmente interessata all’ambiente circostante, tanto da 
essere stimolata a parlare della sua giovinezza e del lavoro nei campi. 
Di seguito siamo andati a far visita alle oche e alle caprette tibetane, nel loro recinto;  
Carla e Leontina si sono divertite a stanare con del fieno le caprette. Gli altri anziani sono 
andati a sistemarsi sotto il grande gazebo; con l’aiuto dei proprietari, che ci hanno fornito 
indicazioni e materiale, siamo partiti con la realizzazione di una piccola meridiana fatta di 
cartoncino. Lina, nonostante la sua iniziale agitazione, ha collaborato con noi per la 
realizzazione del dispositivo su cartoncino, ha firmato il suo lavoro con nome e cognome.  
Ella e Gifferina hanno collaborato tra di loro con l’aiuto dell’operatore. Le spiegazioni sono 
state precise e determinanti per la realizzazione del lavoro. In seguito abbiamo cominciato 
a preparare per il pranzo, che si è svolto sotto il gazebo; Gifferina, come d’abitudine, aiuta 
volentieri nell’apparecchiatura. Anche il clima sembrava favoreggiare la splendida 
giornata, infatti il cielo era appena velato e la temperatura molto gradevole per gli anziani. 
Il pranzo si svolge nella tranquillità delle campagne di Gavasseto. 
Nella serenità del primo pomeriggio siamo tornati a sedere al fresco vicino la meridiana, 
sotto i pioppi; durante questa pausa sono venute a trovarci le nipotine dei proprietari, due 
gemelline molto disinvolte con gli anziani: ci hanno fatto compagnia con delle canzoni e 
dei giochi d’intrattenimento. La moglie ha letto alcune poesie in dialetto. Inoltre alcuni 
anziani e operatori hanno partecipato ad una piccola rappresentazione su come è 
costituito uno sciame di api, con tanto di costumi e l’aiuto delle gemelline. Il tutto si è 
concluso con la merenda a base di pane casereccio e salumi. 
Salutiamo quindi i pioppi, le oche e le caprette per tornare a casa, ma con un goloso 
regalo fatto dai proprietari: un vasetto di miele di loro produzione. 
 
Cosa molto apprezzata dagli anziani: i proprietari ci fanno assaggiare il loro pane, 
purtroppo non tutti i nonni sono stati in grado di masticare il pane, ma il gusto diverso e il 
gesto di generosità sono stati di loro gradimento. Persino Lina è stata più tranquilla per il 
pranzo, mostrando particolare appetito! 
Ella, ancora estasiata del posto, mostra a tutti delle sue foto di quando aveva vent’anni 
con le sue amiche, felici nelle risaie.  
Gifferina ha persino fatto un sonnellino all’ombra dei pioppi sulla sdraio. 
Nello ha fumato con molto piacere un sigaro che gli è stato offerto dal proprietario. 
 
Episodio o frase che hanno caratterizzato la giornata: 
Tutti hanno dato ragione a Carla che ad un certo punto mentre si mangiava ha detto: “ il 
pranzo è più buono all’aperto!”  



 

 
 
 





 


